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Perdere una partita come quella di domenica contro la 
Cisanese fa rabbia. Fa rabbia perché la gara è iniziata 
subito in salita con quel rigore assegnato dopo appena un 
minuto di gioco e che ha lasciato grossi dubbi. Fa rabbia 

perché i successivi due gol sono stati soprattutto frutto di nostre 
disattenzioni. Fa rabbia perché non sono bastati una grande 
reazione e la doppietta di Mazzeo per provare a raddrizzare 
un’altra domenica storta. La rabbia, però, quella “positiva”, quella 
agonistica, può trasformarsi in energia ed è quello che devono 
provare a fare i nostri ragazzi.

Aver segnato quei due gol significa che non abbiamo mollato, 
che ci abbiamo creduto fino alla fine e, in fondo, è ciò che ci sta 
chiedendo di fare questo campionato fin dall’inizio. Ci  addentriamo 
nel mese di marzo, un mese ancora più complicato rispetto alle 
scorse annate perché non vede soste e, quando ci si fermerà 
per le vacanze pasquali, ormai i giochi saranno probabilmente 
già conclusi o, per lo meno, ci aspetterebbero il derby contro la 
Pontelambrese e la sfida con la Casateserogoredo, due scontri 
decisamente complessi.

La grande...scalata
ARCELLASCO

VIMERCATESE ORENO

VS

10 marzo 2019 - ore 14,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE

ARCELLASCO

R.C. CODOGNO 1908

VS

17 marzo 2019 - ore 14,30

C.S. COMUNALE “F.LLI MOLINARI”
(segue a pag. 2)
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Ovviamente non impossibili, nulla è impossibile, 
ma resta un dato di fatto che abbiamo davanti 
quattro partite, forse tre, assolutamente decisive, 
praticamente tutte delle finali. Come ogni finale, 
dunque, proviamo a conoscere meglio i nostri 
avversari, cercare di fare un riassunto della loro 
stagione, individuare soprattutto i punti di forza 
ma anche quelli più deboli da provare a sfruttare. 
L’unica strada, ovviamente, è fare risultato: altre 
vie chiaramente non ce ne sono, inutile sperare 
in risultati di altre dirette interessate o fare 
troppi calcoli.

Ci aspetta una lunga scalata e in vetta un bivio: 
dentro o fuori. Chiaro che in caso di playout 
sarebbe tutto semplicemente rimandato e al 
cammino si aggiungerebbero solo altre tappe 
che però porterebbero allo stesso identico 
verdetto.

Nelle prossime gare affronteremo squadre con 
obiettivi decisamente diversi: chi non ha più nulla 
da chiedere a questo campionato perché troppo 
distaccato dalle prime, chi invece è in piena 
zona playoff (sempre che in vetta non accada 
alcuna rivoluzione riaprendo clamorosamente 
il campionato saldamente nelle mani della 
Nibionnoggiono in questo momento) e chi, 

invece, lotta per non essere risucchiato nella 
zona playout o chi, al contrario, combatte per 
uscirne.

Quattro gare, da qui al 31 marzo, decisive e che 
ci permettono di poter provare ancora a dire 
la nostra, per lo meno combatteremo contro 
un’ulteriore nemica, cioè la matematica, che 
potrebbe condannarci ancora prima e in modo 
inesorabile se il distacco con la quintultima 
fosse più di sei punti. Il fatto è che, proprio in 
questo turno, un risultato positivo potrebbe 
far accorciare questo divario e sarebbe puro 
ossigeno, fondamentale come per quei scalatori 
che si ritrovano ad un certo punto col fiato corto, 
lì, a metà strada tra l’arrendersi e il continuare a 
salire.

Si sa, che, spesso, capita di non raggiungere la 
propria meta, l’importante sarebbe però non 
avere rimpianti e sapere di avercela messa tutta. 
Già questo, forse, potrebbe aiutarci a rendere 
meno amaro un infelice finale. 

Barbara Pirovano

La grande...scalata
EDITORIALE

(continua dalla prima)

STAY TUNED...
Rimanete collegati perché a partire dal prossimo numero ci 
immergeremo nel clima tornei che avranno luogo durante 
le vacanze pasquali! Entreremo nel dettaglio cercando di 
raccontare questa bella esperienza che si rinnova ogni anno e 
che arriva, in questa stagione, in un momento anche insolito e 
piuttosto in là nel tempo, a ridosso della fine dei campionati. 
Inizieremo, poi, a svelare qualche dettaglio del weekend di 
festa organizzato per giugno in occasione del 40° della società.
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I tre mister!
Continua il nostro tuffo nel passato con 
l’intervista ai tre storici mister dell’Arcellasco 
Roberto Mambretti, Pierluigi “Gigi” Villa 
e Dino Pontiggia. A farci compagnia e a 
condividere i ricordi del passato ci hanno aiutato 
anche Angelo Frigerio e Gigi Sartori: insieme a 
loro hanno condiviso infatti tanti anni, tante 
storie e tante partite. 

LA PRIMA GRANDE VITTORIA 
Per mister Mambretti la prima grande 
soddisfazione arriva nella stagione ‘90/’91 con 
l’annata 1974: gli Allievi Regionali vincono 
il campionato ma, soprattutto, vincono e 
convincono giocando un gran calcio. L’avventura 
di Roberto inizia però molto tempo prima 
all’Arcellasco: “Ho iniziato accanto a un grande 
come Camillo Tavecchio, intorno al 1979-80, dopo 
un passato da calciatore e mosso, soprattutto 
dalla grande passione per il calcio. Sono arrivato 

in questa società grazie soprattutto a Curioni e 
Brenna che erano miei colleghi ma ricordo anche 
Primo Talamoni tra le persone che mia accolsero 
qui, in un ambiente pieno di passione, di voglia di 
fare e, soprattutto, dove si imparava a crescere 
piano piano”.

Erbese da sempre e milanese di nascita “per 
sbaglio”, come ci spiega il mister, anche per lui 
allenare così tanti anni è stata un’esperienza 
bellissima che gli ha lasciato molti ricordi: “Tutte 
le stagioni mi hanno lasciato emozioni particolari, 
sono state tutte belle, ma se dovessi citare alcune 
occasioni speciali dovrei raccontare della vittoria 
con gli Allievi a Mariano che ci fece vincere il 
campionato con un bellissimo gol di Grion che mi 
ricordo ancora. Dovrei citarla tutta quella squadra: 
Rudi, Luca, Mazzoni, Mirko, ragazzi simpaticissimi 
e con i quali si sono creati dei grandi gruppi solidi”.

Le squadre di allora, però, e il calcio in generale 
avevano dei valori aggiunti che ora nel calcio 
dilettantistico sembrano essersi un po’ persi: “Una 
nostra grande forza era creare un bell’ambiente, 
positivo e questo era possibile solo grazie alla 
complicità dei genitori. Prendevamo di quelle 
batoste all’inizio ma non era quello il problema, 
non erano i risultati. L’importante era dare un 
insegnamento a questi ragazzi, fargli apprezzare 
questo sport e dargli gli strumenti per giocarlo al 
meglio: nella nostra società, infatti, nonostante non 
ci fosse l’obbligo, gli allenatori avevano comunque 
il patentino. Questo perché eravamo noi i primi ad 
essere appassionati di tattica e c’era la voglia di 
crescere, imparare e trasmettere”.

Non solo i ‘74 ma anche il gruppo degli ‘81 ha 
vinto tanto con Roberto: “Altro gruppo fantastico, 
nel quale ritrovai i figli di tanti amici con cui 
avevo giocato. Vorrei ricordare Giupponi, grande 
centravanti che purtroppo è venuto a mancare, 
era un ragazzo fantastico, come lo era Macrì, 
giocatore dalle doti incredibili. Oltre alle vittorie mi 
ricordo soprattutto un torneo dove eliminammo 
tre squadre campioni nazionali come l’Atalanta e 
uscimmo solo ai rigori contro il Genoa, in ogni caso, 
era bellissimo confrontarsi con squadre di livello”.
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Gigi Sartori ricorda anche che l’81 è stata l’unica 
annata dell’Arcellasco a vincere i Giovanissimi 
Regionali. Ma le soddisfazioni non finiscono 
qui perché mister Mambretti: “Quando sono 
passato in prima squadra abbiamo vinto la Prima 
Categoria e poi siamo stati sei anni in Promozione. 
Altra esperienza, bella ma anche molto diversa, ho 
sempre preferito lavorare con i giovani, infatti, il mio 
grande sogno è sempre stato quello di sostituire un 
giorno Camillo alla Scuola Calcio, ma per colpa del 
lavoro non sono mai riuscito”.

E Angelo lo conferma: “È dieci anni che me lo dice 
ma la speranza è l’ultima a morire...”

IL MISTER “CALCIATORE” 
E’ Gigi Sartori ad introdurre Perluigi “Gigi” Villa: 
“Lui non è solo il mister ma è “il calciatore”, con lui 
ho imparato le sovrapposizioni quando giocavamo 
insieme ad Eupilio”. Infatti Gigi è stato prima di 
tutto un giocatore: “Dopo tre anni all’Erbese ho 
chiuso la carriera con Angelo e Gigi all’Eupilio e poi, 
sempre Angelo, visto che eravamo colleghi, mi ha 
“trascinato” qui ad Arcellasco dove sono stato fino 
al 1997, quando sono andato in pensione”.

Soprattutto per Gigi l’Arcellasco è stato un grande 
trampolino di lancio: “Ho avuto un’esperienza 
importante al Como dove ho fatto il dirigente 
degli Allievi Nazionali fino all’anno del fallimento, 
poi ho allenato come vice a Corsico per due anni 
e poi, nel 2008 sono approdato all’Inter, iniziando 
a seguire i Giovanissimi con cui ho vinto un titolo 
e, poi, soprattutto gli Allievi Nazionali con i quali 
ho vinto due campionati. Da quattro anni mi 
occupo dell’Under 18 ma questa sarà la mia ultima 
stagione. Voglio godermi un po’ il mio nipotino...”.

Difficile smettere dopo così tanti anni: “Mi restano 
dei ricordi bellissimi soprattutto qui ad Arcellasco. 
Certo, l’Inter mi ha regalato la possibilità di girare il 
mondo ma fare un salto così ampio in una società 
di questo tipo ha i suoi pro e i suoi contro. Un 
ambiente così sano, bello e con tanto entusiasmo 
come era qui ad Arcellasco è difficile da ritrovare 
in altri livelli”. 

 ARRIVANO DINO ...E LA QUARTA 
SQUADRA
L’esperienza di Dino Pontiggia e Gigi Sartori 
è fortemente legata e iniziata praticamente 
insieme ad Arcellasco.

Dino ricorda come tutto è iniziato: “Quasi per 
scherzo, durante un torneo estivo Primo parlò della 
possibilità di creare la quarta squadra ad Arcellasco 
e mi coinvolse in questo progetto, era il 1984. In 
quella prima stagione di Esordienti perdemmo 
praticamente quasi sempre, vincemmo sono una 
partita ma c’è da dire che nel nostro girone tutti 
erano del ‘71 mentre noi giocavamo con una 
squadra mista, formata da ‘73, ‘74, ‘75, ‘76, quindi 
era davvero dura fare risultato”.

Il risultato, però, anche in questo caso non era 
importante, restano i ricordi, l’entusiasmo, le 
emozioni delle partite: “Ho fatto tanti anni qui, 
fino al 1996 quando allenammo i Giovanissimi 
dell’80, poi feci un anno la Juniores Regionale e, 
poi, comunque cercai sempre di dare una mano 
quando venivo chiamato e avevano bisogno di me”.

Tra i gruppi allenati quello rimasto nel cuore è 
l’annata 1977: “Il bello era che prendevi un gruppo 
e lo portavi praticamente fino alla fine delle giovanili 
e questo permetteva davvero di creare un’unione 
che nelle squadre di adesso è difficile da ritrovare. 
Noi eravamo sempre gli stessi, ci conoscevamo alla 
perfezione.

Con questa squadra arrivammo fino all’Under 21 
e i ricordi più belli sono: una partita ad Uggiate 
Trevano, contro la squadra che aveva vinto il 
campionato, che finì 1 a 1 ma che giocammo 
benissimo e rischiammo di vincere se no avessimo 
colpito la traversa e poi i tornei. Un anno vincemmo 
7 tornei su 8, nell’ultimo uscimmo solo in finale”. 
Sul possibile ritorno nel mondo del calcio Dino 
è scettico: “Non credo ci sarà alcun ritorno, ma 
il patentino lo tengo sempre aggiornato”. Beh, 
qualcosa vorrà pur dire...
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CODOGNO
STATISTICHE VELOCI: 7^ posizione in classifica, Gol segnati 26, Gol subiti 26, Età Media 
25.5, Punti in casa 16, Punti in trasferta 15, Gol fatti in casa 12, Gol fatti in trasferta 14, Gol 
subiti in casa 13, Gol subiti in trasferta 13, Capocannoniere Arena 11 Gol. 
LA STAGIONE IN SINTESI: 10 risultati positivi consecutivi nelle prime 11 gare: unica 
sconfitta contro la capolista Nibionnoggiono che ha dimostrato di essere di un altro 
livello. Piccola crisi soltanto dopo il rientro natalizio con due sconfitte consecutive ma poi 

ha ripreso il cammino, rimanendo ben ancorata in mezzo alla classifica. La squadra di mister Guaitamacchi 
lotta concretamente per la zona playoff a soli tre punti e quindi assolutamente alla portata. 
PUNTI DI FORZA: squadra equilibrata in ogni suo reparto.
LE DEBOLEZZE: spesso va sotto all’inizio della gara, squadra quindi che spesso è costretta a reagire.

LUISIANA
STATISTICHE VELOCI: 8^ posizione in classifica, Gol segnati 19, Gol subiti 21, Età Media 
24.3, Punti in casa 12, Punti in trasferta 19, Gol fatti in casa 8, Gol fatti in trasferta 11, Gol 
subiti in casa 13, Gol subiti in trasferta 8, Capocannoniere Degeri 4 Gol.
LA STAGIONE IN SINTESI: la società investe sul mercato già da quest’estate per creare 
una rosa vincente: l’arrivo del centrocampista Degeri (ex Cremonese) è sicuramente tra 
i più importanti, mentre a gennaio si rafforza ulteriormente con l’attaccante Sala, classe 

’85, giocatore di esperienza. La squadra di Lucchi Tuelli, però, non vede un buon avvio, con solo un pareggio 
e quattro sconfitte nelle prime cinque gare. Tuttavia, a metà stagione sembra prendere ritmo e incasella una 
serie di risultati positivi importanti. Quest’ultimo periodo sorride decisamente alla Luisiana: non perde da 
quattro turni e, soprattutto, è reduce dalla vittoria sulla capolista Nibionnoggiono e dal pareggio con l’ostico 
Mapello. In generale, la corsa per i playoff è assolutamente aperta. 
PUNTI DI FORZA: giocatori di esperienza e molto prolifici. 
LE DEBOLEZZE: poca continuità nei risultati, altrimenti avrebbe potuto raccogliere molto di più.

VIMERCATESE ORENO
STATISTICHE VELOCI:  12^ posizione in classifica, Gol segnati 29, Gol subiti 36, Età Media 
21.9, Punti in casa 9, Punti in trasferta 17, Gol fatti in casa 13, Gol fatti in trasferta 16, Gol 
subiti in casa 22, Gol subiti in trasferta 14, Capocannoniere Bonseri 7 Gol. 
LA STAGIONE IN SINTESI: 6 sconfitte, 1 vittoria e 1 pareggio nelle prime otto gare 
significano un avvio di stagione decisamente complesso. Peccato per la Vimercatese che 
partiva con grande entusiasmo affidandosi alla guida dell’ex giocatore Jeda che ha finito 

nella Vimercatese la sua carriera, inaugurando quella da allenatore. L’avventura però si conclude qualche 
settimana fa dopo la pesante sconfitta per 4 a 3 contro il Mapello. La Vimercatese riparte con mister Ambrosoni 
: primi due risultati, una sconfitta e la vittoria nell’ultimo turno contro l’Offanenghese. 
PUNTI DI FORZA: Bonseri è uno dei giocatori più pericolosi, ma, soprattutto, è una squadra tosta quando gioca 
in trasferta. 
LE DEBOLEZZE: sicuramente la fase difensiva, più che altro ha subito qualche risultato con passivi troppo 
pesanti 

I prossimi avversari
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TRITIUM
STATISTICHE VELOCI: 2^ posizione in classifica, Gol segnati 40, Gol subiti 17, Età Media 
24, Punti in casa 25, Punti in trasferta 23, Gol fatti in casa 21, Gol fatti in trasferta 19, Gol 
subiti in casa 7, Gol subiti in trasferta 10, Capocannoniere Volpi 11 Gol. 
LA STAGIONE IN SINTESI: inizia l’anno in sordina, con tre pareggi e una sconfitta, 
rimanendo altalenante a livello di risultati per tutto il girone d’ andata, infatti, è nel girone 
di ritorno che avviene la vera trasformazione. Non perde da fine novembre, è sicuramente 

la squadra più in forma del campionato, ancora più della capolista Nibionnoggiono caduta proprio sul campo 
della Tritium la scorsa domenica. Sette punti la distaccano dalla prima posizione: tanti punti da un certo punto 
di vista ma anche pochi se chi la precede dovesse compiere qualche passo falso. La squadra di mister Sgrò 
sembra davvero inarrestabile, l’avversario più difficile da affrontare in questo momento. 
PUNTI DI FORZA: prende pochi gol e ne fa tantissimi: la formula per essere tra le più forti. 
LE DEBOLEZZE: difficile possa riaprire il campionato, quindi poche motivazioni avendo salda la zona playoff.

ALLIEVI UNDER 17 

Giovedì 21 marzo ore 20.00 
Montesolaro - ARCELLASCO 

Giovedì 25 aprile ore 10.00
Alzate Brianza - ARCELLASCO 

GIOVANISSIMI UNDER 15

Domenica 14 aprile ore 10.00
ARCELLASCO - Accademia Calcio Como

Giovedì 7 marzo ore 18.45
ARCELLASCO - Pontelambrese 

Ricordiamo di seguito alcune date importanti 
che riguardano recuperi o spostamenti di 
gare che interessano, soprattutto, Allievi e 

Giovanissimi. 

Che partite!
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ECCELLENZA JUNIORES REGIONALE B

* fonte Tuttocampo.it
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